DISCIPLINARE TECNICO SERVIZIO DI

RITIRO, TRASPORTO E SMALTIMENTO RIFIUTI 
OGGETTO DEL SERVIZIO
Il Servizio è riferito alle operazioni di ritiro, trasporto e smaltimento dei rifiuti sanitari, dei pericolosi, di quelli assimilati agli urbani soggetti a raccolta differenziata, delle apparecchiature e dei materiali destinati a “fuori uso”, prodotti nelle strutture dell’Azienda Ospedaliera Pugliese-Ciaccio di Catanzaro; deve garantire elevati livelli di tutela dell'ambiente e della salute pubblica anche incentivando l'utilizzo di tecnologie di trattamento dei rifiuti tendenti a favorire il recupero di materia e di energia.

RIFIUTI SANITARI E PERICOLOSI

Caratteristiche del Servizio

Il Servizio è comprensivo delle seguenti componenti che l’appaltatore deve assicurare a proprio totale carico:

1) fornitura e consegna giornaliera, in adeguate quantità, direttamente all’interno delle UU.OO aziendali, di ciascuna delle tipologie di contenitori occorrenti per la raccolta dei rifiuti sanitari nonché di quanto altro necessario per l’ottimale esecuzione del Servizio (ad es. ausili per il travaso dei liquidi, per l’apertura delle flebo soggette a svuotamento, ecc.); 

2) fornitura di tutta la modulistica, compresi i formulari di accompagnamento, i registri di carico e scarico ed i M.U.D., con supporto tecnico nella compilazione;

3) fornitura (in comodato d’uso, per tutta la durata dell’appalto) di bilance omologate per le operazioni di pesatura;

4) prelievi di campioni dei rifiuti (in presenza e sotto la vigilanza del preposto personale ospedaliero) ed effettuazione, presso strutture qualificate ed autorizzate, degli esami di laboratorio necessari alla loro classificazione/codificazione;

5) ritiro quotidiano dei contenitori dei rifiuti dall’interno di ciascuna Struttura aziendale, allontanamento, trasporto e smaltimento (o recupero) presso impianti autorizzati;

6) predisposizione e compilazione annuale del Modello Unico di Dichiarazione (M.U.D.), con consegna all’amministrazione dell’Azienda Ospedaliera in tempo utile per l’inoltro agli organi competenti;

7) assistenza tecnica-amministrativa-legale per tutti gli aspetti inerenti il Servizio, utile a garantire un’adeguata applicazione della vigente normativa;

8) cooperazione nell’attività di formazione ed aggiornamento del personale ospedaliero in materia di rifiuti;
9) adeguamento agli adempimenti previsti (dispositivi USB, automezzi dotati di Black Box, etc.) al momento dell’eventuale attivazione del SISTRI (Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti) da parte del Ministero dell’Ambiente.
Fonti normative e regolamentari

Il Servizio deve essere espletato nel rispetto della normativa vigente, in particolare dovranno essere rispettate le disposizioni previste da: 

· D.Lgs. 5 febbraio 1997, n° 22 (per i provvedimenti attuativi non ancora normati dal D.Lgs 52/06), “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio” e successive modifiche ed integrazioni;  
· Decreto del Presidente della Repubblica 15/07/2003, n. 254 “Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari a norma dell’articolo 24 della legge 31 luglio 2002, n. 179”;
· Decreto Legislativo n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”;
· Decreto del Ministero della Sanità, 28/09/90: “Norme di prevenzione del contagio professionale da HIV nelle strutture sanitarie ed assistenziali  pubbliche e private”;
· Decreto del Ministero dell’Ambiente 01/04/98, n. 145 “Regolamento recante la definizione del modello e dei contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti” e s.m.i. (art.193 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.);
· Decreto del Ministero dell’Ambiente 01/04/98, n. 148 “Regolamento recante approvazione del modello dei registri di carico e scarico dei rifiuti”;
· Nuovo Catalogo Europeo dei Rifiuti istituito con Decisione della Commissione 2000/532/CE del 03/05/2000 e successivamente modificato con le Decisioni 2001/118/CE del 16 gennaio 2001, 2001/119/CE del 22 gennaio 2001 e 2001/573/Ce del 23 luglio 2001;
· Normativa ADR vigente;
· Decreto Legislativo n. 81 del 09/04/2008 e s.m.i.;
· Decreto Legislativo n. 40/2000 “Consulente ADR”;
· Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare “Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti” (SISTRI) del 17/12/2009. 
Le Ditte concorrenti dovranno adeguarsi a tutte le norme di legge o regolamenti sopramenzionati, nazionali, regionali e provinciali, eventualmente anche se non sopra indicate, nonché a quelle emanate successivamente nel corso della durata dell’appalto e di eventuali proroghe dello stesso, sia in materia di smaltimento rifiuti sanitari, che in materia di tutela ambientale, di salute pubblica e di sicurezza dei lavoratori.
Autorizzazioni e concessioni

L’appaltatore deve risultare, già in sede di gara, in possesso di tutte le autorizzazioni, le concessioni e/o le certificazioni prescritte dalla legislazione vigente per l’esecuzione del Servizio nelle sue singole parti (vedi paragrafo successivo). 
I rifiuti raccolti devono essere trasportati, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. n. 152 del 3 Aprile 2006, presso impianti di termodistruzione, propri o direttamente convenzionati con la ditta stessa, individuati dall’Appaltatore, precisamente indicati nella relazione tecnica presentata per la partecipazione alla gara d’appalto, o presso gli impianti utilizzati in caso di indisponibilità dell’impianto principale di smaltimento.
Autorizzazioni e Certificazioni richieste per l’espletamento del Servizio
· autorizzazione al trasporto delle categorie dei rifiuti per tutte le tipologie di rifiuto oggetto del presente disciplinare;
· certificato di iscrizione all’albo nazionale delle Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 e s.m.i (art. 212, comma 5); 
· titolarità delle convenzioni o lettere di accettazione con almeno 2 (due)  impianti autorizzati allo smaltimento finale dei rifiuti per tutte le tipologie di rifiuto oggetto del presente disciplinare e per la durata del presente appalto; 
· dichiarazione che le convenzioni e le lettere di accesso sono ancora in vigore; 
· autorizzazioni relative alla normativa ADR (mezzi e conducenti). 
Qualora in corso di appalto si verificasse la scadenza di autorizzazioni, permessi e concessioni previste per l’espletamento del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà provvedere al loro rinnovo ed immediatamente produrre copia della nuova documentazione all’amministrazione dell’Azienda Ospedaliera. In caso di impossibilità all’ottenimento delle prescritte autorizzazioni, l’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di rivolgersi ad altra ditta, con onere a totale carico dell’aggiudicataria. 

Saranno a carico della ditta aggiudicataria le responsabilità civili e penali qualora, senza preventiva autorizzazione degli organi competenti, il carico dei rifiuti venga dirottato in discariche ed inceneritori non autorizzati.
Il contratto si risolve automaticamente ove intervengano provvedimenti dell’autorità amministrativa o giudiziaria che determinino la revoca, il ritiro, la decadenza, la sospensione o l’annullamento delle autorizzazioni di legge già in possesso dell’appaltatore al momento dell’aggiudicazione; in tal caso l’interruzione del contratto decorre dalla data di pronuncia del provvedimento anzidetto.

Prescrizioni generali

L’appaltatore deve quotidianamente provvedere, con personale e mezzi propri, al ritiro dei contenitori già utilizzati direttamente dall’interno delle Strutture dell’Azienda Ospedaliera senza provocare alcun intralcio all’attività assistenziale; contestualmente effettua la consegna dei contenitori vuoti. 

La movimentazione interna dei rifiuti deve essere effettuata, utilizzando esclusivamente i percorsi indicati dall’Azienda Ospedaliera, con carrelli di grandezza idonea ai percorsi medesimi, ermeticamente chiusi, non rumorosi, resi riconoscibili mediante targhe adesive posizionate su tutti i lati del mezzo (riportanti, oltre ai segnali di rischio, anche il logo e la denominazione della ditta), che vanno lavati e disinfettati quotidianamente ed ogni qualvolta si verifichi uno spargimento di materiale. 
L’appaltatore assicura la manutenzione ordinaria e straordinaria dei carrelli che devono risultare sempre integri e perfettamente funzionanti. 

L’allontanamento ed il trasporto dei rifiuti verso le sedi di stoccaggio e di smaltimento devono essere effettuati, a totale rischio ed onere dell’appaltatore, con personale addestrato ed abilitato allo scopo, utilizzando automezzi omologati (a norma ADR) per il trasporto di merci pericolose, sui quali risulti chiaramente apposta tutta la prescritta segnaletica di pericolo.

Lo stoccaggio e lo smaltimento o il recupero dei rifiuti possono aver luogo solo presso impianti appositamente autorizzati.    

Frequenza dei ritiri

Il ritiro dei rifiuti dall’interno delle Strutture aziendali deve essere effettuato dall’appaltatore a cadenza giornaliera, con esclusione dei festivi, tra le ore 6,00 e le ore 8,00; in occasione di plurifestività vanno, comunque, garantiti il ritiro e l’allontanamento a giorni alterni.

L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di variare la fascia oraria sopra definita per eventuali sopravvenute esigenze.

Documentazione attestante il ritiro

Per ogni operazione di ritiro ed allontanamento dei rifiuti deve essere redatto il formulario di accompagnamento, nei termini e con le modalità previste dall’art. 193 del D.Lgs. n. 152 del 3 Aprile 2006.
L’Appaltatore dovrà adeguarsi, senza oneri economici aggiuntivi per l’Azienda Ospedaliera, a qualsiasi variazione
Operazioni di pesatura

Il peso dei rifiuti, espresso in chilogrammi, deve distinguere la tara dal netto; in virtù della facoltà concessa all’appaltatore dalla vigente normativa di fare anche uso di imballaggi rigidi esterni riutilizzabili (previa idonea disinfezione ad ogni ciclo d'uso), l’Azienda Ospedaliera è tenuta al pagamento delle spettanze esclusivamente per la voce “peso netto”, anche nel caso in cui l’appaltatore intenda optare per soluzioni che non prevedano la riutilizzazione dei contenitori. Di ciò si deve, pertanto, opportunamente tener conto nella definizione dell’offerta economica di gara. 

Le operazioni di pesatura sono eseguite dall’appaltatore alla presenza di personale dell’Azienda Ospedaliera, nei locali individuati da quest’ultima, fatti salvi i casi per i quali risulti necessaria e consentita la pesatura a destinazione.
Caratteristiche dei contenitori 
 Rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo

Per le operazioni di raccolta, allontanamento e trasporto dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo la Ditta appaltatrice deve fornire, a proprio onere, appositi imballaggi a perdere, anche flessibili, di adeguato spessore, resistenti alla trazione, impermeabili, a tenuta stagna per i liquidi, provvisti di idoneo sistema di chiusura che impedisca spandimenti esterni, di colore giallo o arancio, recanti la scritta «Rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo», il simbolo del rischio biologico e l’intestazione “Azienda Ospedaliera Pugliese-Ciaccio”.

Per i rifiuti taglienti o pungenti deve, invece, essere fornito apposito imballaggio rigido a perdere, resistente alla puntura, sempre di colore giallo o arancio, da 4-6 lt. (maggiore capacità e conformazione “allungata” sono richieste per i contenitori destinati a contenere gli aghi-cannula), con idonea apertura superiore e chiusura terminale ermetica, di forma tale che ne assicuri la stabilità durante l'utilizzazione, impilabile, recante la scritta «Rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo taglienti e pungenti», il simbolo del rischio biologico e l’intestazione “Azienda Ospedaliera Pugliese-Ciaccio”.

Entrambi i succitati contenitori devono essere obbligatoriamente immessi in un secondo imballaggio rigido (da fornire nelle differenti capacità di 20, 40 e 60 lt.), preferibilmente a perdere o anche riutilizzabile previa idonea disinfezione ad ogni ciclo d'uso, recante la scritta «Rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo» unitamente al simbolo del rischio biologico ed all’intestazione “Azienda Ospedaliera Pugliese-Ciaccio”; deve, inoltre, essere individuato un apposito spazio (sul quale va espressamente specificato che la  compilazione è riservata al referente del reparto produttore del rifiuto) riportante l’Unità Operativa di provenienza, la data di chiusura del contenitore, il C.E.R. e, in calce, il timbro e la firma di chi consegna.
L’imballaggio esterno deve:

· presentare adeguata resistenza agli urti ed alle sollecitazioni in corso di movimentazione e trasporto (si richiede materiale in polietilene o con caratteristiche similari; da escludere il cartone o analoghi);

· essere realizzato in un colore (giallo o arancio) idoneo a distinguerlo dagli imballaggi già  utilizzati nell’Azienda Ospedaliera per il conferimento degli altri rifiuti; 

· possedere una forma (parallelepipoidale, troncopiramidale o troncoconica) che ne garantisca la stabilità;

· essere dotato di maniglie e prese per il trasporto resistenti e non interferenti con il normale uso del contenitore;

· presentare idoneo sistema di chiusura che prevenga spargimenti o aperture accidentali;

· risultare facilmente stoccabile ed impilabile.

I contenitori (sia flessibili interni che rigidi esterni) in possesso dei requisiti sopra indicati possono essere utilizzati anche per la raccolta di altre tipologie di rifiuti solidi che necessitino di particolari modalità di smaltimento, adattando al contenuto le scritte e le simbologie riportate all’esterno (farmaci scaduti o di scarto – medicinali citotossici/citostatici e materiali da essi contaminati - pellicole radiografiche esauste – ecc.).

Appositi contenitori devono essere forniti per l’amalgama prodotto da interventi odontoiatrici, per filtri, piombo e, a richiesta, per toner, pile, batterie, neon e per ogni eventuale ulteriore particolare necessità.

L’Azienda Ospedaliera ha facoltà, in corso d’opera, per sopravvenute esigenze, di concordare con l’appaltatore la variazione delle capacità o delle conformazioni dei contenitori in uso.
Liquidi di scarto prodotti in laboratorio
Vanno raccolti in apposite taniche della capacità di 10 e 20 lt., rigide, resistenti, a bocca larga, dotate di idoneo sistema di chiusura, provviste di mezzi di presa idonei a rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione da parte del personale. 

Devono essere adottate taniche di colore giallo o arancio per la raccolta dei <<Rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo>> e delle <<Sostanze chimiche di scarto pericolose>> nonché di colore bianco per le <<Sostanze chimiche di scarto non pericolose>>; l’indicazione del rifiuto deve essere riportata all’esterno del contenitore con relativa simbologia di rischio. 
Vanno, altresì, riportate tutte le ulteriori scritte già precedentemente indicate (denominazione dell’Azienda Ospedaliera e spazio riservato al reparto produttore).

In fase di trasporto le suddette taniche devono essere immesse in un secondo contenitore esterno in lamiera che presenti analoghi simboli e scritte.

Tutti i contenitori rigidi devono risultare in possesso di omologazione ONU.

Nel caso in cui la ditta aggiudicataria opti per l’adozione di imballaggi esterni riutilizzabili, la stessa assume la completa responsabilità sulla puntuale ed efficace effettuazione dei prescritti  interventi di lavaggio e disinfezione ad ogni ciclo d'uso.
RACCOLTA DIFFERENZIATA RIFIUTI 
La Ditta aggiudicataria è tenuta a fornire e posizionare nelle aree indicate dall’Azienda Ospedaliera, a proprie cura e spese, le vasche, dotate di idoneo sistema di chiusura e di dimensioni adeguate alla produzione giornaliera, ove convogliare le diverse tipologie di rifiuti assimilati agli urbani soggetti a raccolta differenziata (carta, cartone, polistirolo, vetro, plastica, residui alimentari, etc.).
Dette vasche devono presentare colore differente (da concordare) per ciascuna tipologia di rifiuto e riportare all’esterno, con simboli e scritte, a quale specifica raccolta sono destinati; la Ditta ne assicura la costante manutenzione e pulizia.

Per il cartone la ditta deve fornire e posizionare correttamente un compattatore utile all’appiattimento del materiale deputato allo smaltimento.

Le vasche vanno svuotate con periodicità concordata tra le parti (in rapporto all’entità della produzione) ed il loro contenuto avviato ai centri autorizzati al loro recupero/riciclaggio (da specificare preventivamente nel progetto tecnico di Gara), con operazioni ed oneri a totale carico della Ditta.
La Ditta deve, altresì, assicurare, a proprio totale onere e con le periodicità richieste dall’Azienda Ospedaliera, l’allontanamento (dall’area di raccolta centralizzata) di tutto il materiale e delle apparecchiature destinate a “fuori uso” (ivi compresi, quindi, materiali elettrici ed informatici) ed il loro smaltimento finale a norma di legge.

E’ tenuta, infine, alla fornitura ed alla compilazione di tutta la modulistica (registri, formulari, MUD e quant’altro) occorrente per il regolare espletamento del Servizio, nonché all’elaborazione di tutti i dati ad esso connessi. 
I materiali deputati alla raccolta differenziata saranno conferiti dall’Azienda Ospedaliera nei termini previsti dalle Normative Nazionali e dal Regolamento Comunale in materia al momento vigenti ed a loro eventuali successive modifiche ed integrazioni.
PERSONALE E RESPONSABILE DEL SERVIZIO

La Ditta aggiudicataria deve mensilmente fornire alla Direzione Medica di Presidio l’elenco del personale in servizio con relativi turni di lavoro.  
Per l’intero arco delle 24h deve risultare immediatamente reperibile un responsabile del Servizio (del quale devono essere preventivamente forniti il nominativo ed il recapito telefonico) in grado di garantire interventi in tempi brevi (massimo entro 3 ore dalla chiamata) per far fronte ad eventuali richieste urgenti che dovessero essere avanzate dalla Direzione Medica di Presidio.
MANUTENZIONE, PULIZIA E DISINFESTAZIONE DEL LOCALE ASSUNTO IN USO
La Ditta aggiudicataria dovrà assicurare, a proprio totale onere, sia i quotidiani interventi di pulizia-sanificazione, sia quelli di periodica disinfestazione-derattizzazione, sia (previa autorizzazione dell’Area Tecnica dell’A.O.) tutti i lavori di manutenzione (ordinaria e/o straordinaria) eventualmente occorrenti per il locale assunto in uso.
